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Nel direttivo CGIL -CISL -UIL, una maggio- INIZIA OUESTA SERA IL CONSIGLIO 
ranza nutrita dai fischi operai è per NAZIONALE DEMOCRISTIANO 
lo sciopero generale, ma gli oltranzisti 
del cedimento lavoran'o a svuotarlo 
Storti in minoranza nella segreteria CISl - Ma si continua a parlare di una generica e liquidatoria cc giornata di mobi­
litazione )) - Ieri sera la conclusione 

ROMA, 17 - Le porte C'hiuse scel­
te dai vertici confederali non sono 
state una gran trovata. Lungi dal te­
nere al riparo le ,divisioni interne, ne 
hanno rappresentato la più esplicita 
confessione. E del resto, lo spettro 
dei fischi operai non è rimasto fuori 
dàlla sala del Direttivo, al quale i te­
legrammi dei consigli di fabbrica che 
rivendicano lo sciopero generale han­
no rinfrescato la memoria. Il Diretti­
vo si è aperto ieri pomeriggio alle 
18, con un ritardo prodotto dalle dit­
ficoltà della CISL a trovare un quai­
che accordo. Il di'battjto si è aperto 
senza una rel'azione i-ntroduttiva uffi­
ciaie e concordata fra le tre segrete­
rie. Storti si è limitato a 'una breve 
esposizione che riassume in otto pun­
ti le modifiche richieste al governo 
sui decreti. 

Più che 'di rivendicazioni di sostan­
za, si tratta di squallide richieste di 
chiarimenti (!) e di {( garanzie» sugli 
aumenti futuri. Nel giudizio globale 
sui decreti Storti è rimasto impudi­
camente fermo alla grave presa di po­
sizione delle segreterie confederali 
del 5 luglio, come se la inequivoca­
bile e dura protesta operaia deigior­
ni s'uccessivi non fosse 'esistita! 

Dopo Storti è intervenuto Lama, 
riferendo che dal direttivo ' CGIL è 
emersa una posizione favorevole allo 

CASSINO 
Bloccata da tre 
giorni la Fiat 

sciopero generale; tuttavia, ha preci­
sato Lama, annullando praticamente il 
senso di quella presa di posizione, la 
CGIL è disposta, in nome dell'" uni­
tà », a ripiegare sulla proposta ambi­
gua e liquid_atoria di una « giornata di 
lotta ». ' L'illusione di salvare ancora 
una volta per la via del oedimento la 
immagine squalificata dell'unità buro­
cratica delle confederazioni è stata 
rapidamente contraddetta. Ieri sera, 
di fronte a un'assemblea esemplare 
per l'assenteismo (dopo i dis,corsi di 
Lama e Storti non erano rimasti in sa­
la più di 15 membri del direttivo) han­
no preso la parola uno dopo l'altro gli 
esponenti socialisti della UIL (Ferra­
ri, Mucciarelli, Manfron), dichiarando­
si, con accenti più o meno ambigui, 
favorevoli alla proposta dello sciope­
ro generale. 

Dopo meno di due ore la riunione si 
è sciolta riconvocandosi per stamat­
tina. Nel frattempo sono continuate 
le riunioni delle segreterie confedera­
li. In quella della CIS L in particolare, 
al termine di un'accesa discussione, 
si è arrivati a una votazione sull,e di­
verse ipotesi presenti: lo sciopero ge­
nerale, la «giornata di mobilitazione», 
o addirittura la pura e semplice 
« pressione» nei confronti del go­
verno. 

Su dodici membri della segreteria 
tre erano assenti (Macario, Ma.rini e 
Ciancaglinj); fra i nove pr'esenti, la 
maggioranza si è pronunciata a favo· 
re dello sciopero generale (Carniti, 
Crea, Marcone, Romei e Spandonaro). 
Storti, fautore della « giornata di mo­
bilitazione", si è trovato dunque in 
minoranza, e a giudicare dal modo in 

LA BATTAGLIA SUGLI EMENDAMENTI NON SPAVENTA 
NESSUNO 

Anche la • maggioranza 
• • prepara I SUOI 

Carli lascerebbe la Banca d'Italia per passare al servIzIo 
dello Scià • Verrebbe sostituito da Ventriglia, promosso 
per meriti speciali verso il banchiere Sindona e Nixon 

verranno concordati dai partiti della 
maggioranza insi'eme al governo. 

Niente è stato detto finora sul me­
rito di questi eventuali emendamenti. 
L'economista Francesco Forte , che 
per la duplice veste di. « socialista» 
e di giornalista al soldo di Agnelli 
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cui si è allontanato dalla riunione ne 
è stato assai poco entusiasta. Il fat­
to nuovo del pronunciamento della 
CIS'l sposta in maniera probabilmente 
decisiva gli schieramenti all'interno 
del Direttivo, rendendo supèrflua la 
disponibilità opportuntsta espressa da 
Lama, e trasferendo la decisione alla 
questione della durata e delle moda· 
lità dello sciopero, salvo nuove vero 
gognose ritirate. 

Questa mattina sono tornati a par· 
lare ptorti, alcuni esponenti comuni· 
sti della CGIL, Sartori della FISBA, 
Var)ni, Scalia e Ravecca. AI termine 
della mattinata è ' stata decisa la for­
mazione di un comitato di flove mem­
bri incaricati di preparare 'un docu­
mento finale per la conclusione del 
direttivo. Ne fanno parte Didò, Trentin 
e Scheda per la CGIL; Meraviglia, 
Carniti e Rbmei per la CISL; Rossi, 
Muccie &"Benvenuto per la UIL. La 
stessa composizione di questo comi­
tato sembra garantire la decisione per 
lo sciopero generale : resta da vede­
re - e non è indifferente - con qua­
le motivazione, su quale piattaforma, 
e con quali modalità di svolgimento. 

Sta di fatto che anche dopo il vo­
to della sua segreteria Storti ha riba­
dito la· propria opposizione allo scio­
pero generale, e qualche esponente 
della CGIL (come Didò) ha continuato 
a parlare di convergenze sulla « gior­
nata di mobilitazione ", che dovrebbe 
eoincidere con lo sciopero nazionale 
degli edili del 24 luglio. Boni ha p'ro­
testato contro i I carattere « non cer­
to unificante", secondo lui, dello 
sciopero generale. In ogni caso la 
conferma più evidente che esce da 
questo direttivo riguarda la conce­
zione per cui l'unità è sempre l'unità 
a destra, la subalternità al governo, 
la divisione dal movimento di massà 
e dalle sue avanguardie reali. 

ROMA, 17 - Si apre domani sera 
il consiglio nazionale democristiano 
con la relazione di Fanfani, sulla qua­
le tutte le correnti potranno discute­
re nella nottata e affilare i coltelli 
per la rissa che durerà fino a dome-
nica. 

La composizione del consiglio na­
zionale uscito dal congresso di un an­
no fa vede le sinistre rispettivamente 
con il 10% (Forze Nuove), 10,8% (Ba­
se) e 8,7% (amici di Moro). I fanfa­
niani hanno il 19,8%; Andreotti e Co­
lombo ·il 16,5%; e infine la palude do­
rotea ha il 34,2%. 

Immediatamente a ridosso del con­
siglio nazionale si è svolta, ed è tut­
tora in corso, la riunione dei parla­
mentari democristi.ani, introdotta da 
'Picoli e presenziata da 'Fanfani, che 
ha visto una sol~e.vazione generale 
contro la proposta del direttorio co­
me perpetuazione dell'immarcescibile 
gruppo dirigente. La degenerazione 
della DC e delle sue strutture di po­
tere è diventata ormai un genere let­
terario, ma niente di quanto si è Iet­
to sulla stampa in questo periodo su­
pera ciò che hanno detto in questa 
riunione gli onorevoli dc. Ecco alcune 
delle più ~ pittorescbe definizioni dei 
capicorrente democristiani~ <c congre­
ghe istituzionalizzate di capostipiti 
federati; tradizionifli detentori di pac­
chetti azionari nel partito; strumenti 
notari li della decadenza; protettorati 
correntisti ci » e così via. Questa ri­
volta nelle truppe di complemento 
parlamentari della DC ha molto poco 
a che vedere con impeti giova'nili del­
la seconda e terza generazione, come 
si va dicendo, e molto di più somiglia 
al clima e allo spirito di quella plate-a 
che (lei congresso di un anno fa ap­
plaudiva freneticamente l'abbraccio 
unanime dei suoi odiati capipalazzo . 

Ouell'anima popolare, insomma, che 
batte sulla destra del corpo demo­
cristiano, e di cui i parlamentari riven­
dicano la genuina rappresentanza po­
litica. Con quali contenuti, lo rivela 
la maggioranza degl i interventi: una 
recrudescenza di astioso rancore con­
tro il PSI, un anticomunismo di puro 
stampo; la richiesta di ordine pub­
blico; la rivendicazione del « primato 
,della politica n, cioè del ruolo tradi­
zionale della DC come mediatrice di 
interessi sociali diversificati contro 
un meccanismo di scelte che coinvol­
ge ristretti vertici del potere econo­
mico e politico e che attacca sempre Da tre giorni la Fiat di Cassino è 

bloccata da scioperi, che dalla lastra. 
ferratura e dal montaggio si sono 
estesi a tutto lo stabilimento. Lune­
dì, gli operai del secondo turno alla 
lastroferratura e al montaggio si fer­
mavano per due ore contro le trat­
tenute sulla busta paga. Il giorno suc-' 
cessivo, la direzione comunicava agli 
operai del secondo turno un listone 
di trasferimenti (un centinaio) dal 
mo'ntaggio alla lastroferratura, moti­
vando la rappresagli.a per la neces· 
sità di garantire la produzione copren­
do i vuoti negli organici. la risposta 
non si è fatta aspettare: gli operai 
si sono fermati per quattro ore e 
hanno improvvisato un corteo inter­
no che ha raggiunto i cancelli della 
fabbrica. 

ROMA, 17 - La presentazione de­
gli emendamenti del PCI ai decreti 
fiscali del governo non pare che ab­
bia impressionato il governo, il qua­
le sa bene che il suo destino dipende 
assai di più da ciò che verrà deciso 
questa sera ,dal direttivo della fede­
razione unitaria a proposito dello scio­
pero generale, ohe dagli esiti della 
battag'lia sugli emendamenti. ,I parla­
mentari del PCI d'altronde hanno 
esplicitamente dichiarato di non ave­
re per obiettivo quello di rovesciare 
il governo Rumor, e gli emendamen­
ti proposti, d'altronde, brillano per la 
mancanza di qualsiasi riferimento al­
le due misure più odiose del decreta­
ne Rumor: l'aumento delle tariffe pub­
bliche, cioè la fine degli unici prezzi 
« politici" esistenti in Italia, decisa 
i n . nome del {( ripianamento " del de­
ficit delle aziende pubbliche; e la 
estensione del pagamento dell'IV A 
agli esercizi con fatturato inferiore ai 
5 milioni, il che rappresenta una ve­
ra e proprio guerra di sterminio nei 
confronti di milioni di contadini,di 
artigiani, di piccoli commercianti, di 
lavoratori che fanno gli « imprendito­
ri " di sè stessi oltre a un incentivo 
per un nuovo spaventoso balzo dei 
prezzi. Sia detto tra parantesi, al­
l'Lnità di oggi, che chiede di pronun­
ciarsi sul problema se gli emenda­
menti del PCI siano giusti o ingiusti, 
noi rispondiamo che, anche solo da 
questo punto di vista , queste due as­
senze rappresentano un avallo espli­
cito degli aspetti più ingiusti e anti­
proletari del decretane. 

CIPRO - Makarios a Londra. spina nel fianco 

Oggi, al primo turno i capi si sono 
messi in giro con una lista dei trasfe­
rimenti ridotta a trenta nomi: quelli 
dei delegati e delle avanguardie più 
combattive! A questo punto gli operai 
del montaggio non hanno iniziato nep­
pure a lavorare e sono scesi in scio· 
pero che è continuato fino a fine tur­
no. 

Scioperi di sostegno si sono molti· 
plicati anche negli altri reparti, coin­
volgendo tutta la fabbrica. Anche gli 
impiegati sono entrati in sciopero, 
come è successo all'ufficio tiratura 
COpie. 

AI secondo turno la fabbrica con­
tinua ad essere bloccata da scioperi 
improvvisi che rimbalzano da una 
squadra all'altra. 

Oggi comunque, mentre al senato 
'si sono riunite in seduta congiunta 
le commissioni Finanze e Bilancio, i 
presidenti dei gruppi parlamentari del­
la maggioranza si sono riuniti per de­
cidere e annunciare che emendamen­
ti al decretone ci saranno, e che essi 

" 

dei golpisti e dei loro mandanti 
Nell'isola continuano ancora i combattimenti - Marcia indietro degli USA: il consiglio 
NATO si pronuncia per Makarios - L'Inghilterra punta ad una soluzione negoziata 

Makarios è giunto a Londra. Men­
tre a Cipro i golpisti non sono anco­
ra riusciti, nonostante le centinaia di 
morti che la loro azione ha provoca­
to, e nonostante la presa di possesso 
di Paphos, ad aver completa ragione 
della resistenza - «combattimenti 
sporadici» sono ancora in corso, in­
formano fonti di Atene - l'arcivesco­
vo cipriota , sfuggito alle mire assas­
sine defla «guardia nazionale n, del 
governo greco e degli americani, ha 
guadagnato prima Malta, poi, questa 
mattina la capitale inglese. Assieme' 
alla reazione popolare al golpe - il 
PC è molto forte nell'isola -, la so­
pravvivenza di Makarios resta in que­
sto momento una delle spine al fian­
co dei golpisti e dei loro mandanti: 
non è un caso che gli ufficiali greci 
della « guardia nazionale" si siano af­
frettati, lunedi , ad annunciarne la 
« morte ", non è un caso che l'elicot-

tero inglese con cui Makarios è fugo 
gi.to da Limassiol sia stato oggetto 
di numerosi colpi d'arma da fuoco da 
parte dei r*ezzi di artiglieria dei fa-
scisti. ~ 

Makarios è invece vivo , e attorno 
alla sua persona si è creata una so· 
lidarietà internazionale di cui gli ame­
ricani non possono non tener conto: 
dopo le prese di posizioni ufficiali dei 
paesi non allineati della Siria . del Ku­
wait, dell'QLP, della Libia , della Jugo­
slavia e dello stesso Sadat (senza 
contare l'tnghilterra), a favore dell'ar­
civescovo, persino il Cons iglio atlan­
tico della NATO ha oggi manifestato 
« il suo più largo sostegno al regime 
del presidente Makarios " 

Si tratta naturalmente solo di paro­
le: ma, già a questo livello , è indi­
scutibile il fatto che ,a .posizione del 
massimo . .organismo Nt,TO si disco· 
sta dalle dichiarazioni, di poche ore 

precedenti, del djf>artimento di stato 
USA. 

Wa'3hington, aveva detto ieri notte 
il portavoce del 'dipartimento, non è 
in grado di prendere posizione fra 
Makarios e Sampson, perché la situa­
zione politica di Cipro è ancora « con­
fusa» !! 

Gli americani, dunque , stanno fa­
cendo marcia indietro: la spie'gazio­
ne di questa ritirata, oltre che nel fal­
limento dell'assassinio di Makarios è 
da ricercare nella posizione assunta 
dall'Inghilterra negli avvenimenti: co­
me nella guerra arabo-israeliana di 
ottobre la Germania' di Bonn rifiutò 
clamorosamente l'uso delle basi NA­
TO agi i USA per i I ponte aereo verso 
Israele , così oggi il governo inglese, 
mettendo in salvo Makarios, acco­
gliendolo a Londra « non come ex pre­
sidente, ma come presidente eletto 

, (Continua a pago 4) 

più gravemente le basi materiali di 
quel ruolo storico della DC. Si chie­
de infine il ritorno al sistema maggio­
ritario nel partito, la fine delle cor­
renti, l'elezione del segret.ario diretta­
mente dal congresso. Gli umori di 
questa assemblea non potranno non 
incidere sul consiglio nazionale, an­
che se non hanno alcun potere di de­
cidere i giochi gestiti dalle « congre­
ghe istituzionalizzate». A parte l'even­
tualità, improbabile, che Fanfani si 
presenti dimissionario, le principali 
prospettive sono sostanzialmente due: 
che Fanfani usi la copertura politica 
offertagli da Moro dietro il paraven­
to 'del direttorio e il ricatto governati­
vo sui dorate i per una soluzione che 
guadagni tempo; oppure che decida 
di giocare sulla crisi di governo cer­
cando di scaricarne la responsabilità 
sul PSI (e su questo negli umori dei 
parlamentari democristiani trovereb­
be validi alleati). Non per niente ha 
rinviato di una settimana il consiglio 
nazionale: per misurare le scelte del· 
la segreteria democristiana su quel­
le che prevarranno 'all'interno di quel 
« parlamento ombra» che è il diretti­
vo delle confederazioni sindacali. 

Mariano Rumor 
e l'alter ego 

1/ preSidente del Consiglio Rumor, 
nel chiedere al Parlamento lo sconta­
to voto di fiducia dopo la recente cri­
si di governo, tentando di salvare la 
faccia, si è prodigato in una lunga 
enunciazione di buoni propositi (dei 
quali egli, che si professa cattolico, 
ben dovrebbe sapere che è lastricata 
la via delf'inferno). 

Tra questi, !'impegno di moralizza­
re senza indugio la pubblica ammini­
strazione. Era quindi lecito attender­
si, nei giorni immediatamente succes­
sivi, tra {'altro, {'annuncio della desti­
tuzione, ° quanto meno delfe dimis­
sioni del dotto Franco Piga, presi­
dente di sezione del Consiglio di Sta­
to, da Ifa carica di capo di gabinetto 
della presidenza del Consiglio, da lui 
ricoperta (come da numerosi altri ma­
gistrati del consiglio di Stato e del­
la Corte dei Conti presso vari mi­
nisteri) in aperto dispregio delf'altret­
tanto platonica enunciazione di buoni 
propositi fatta dai responsabili di pre­
cedenti governi, secondo cui tali 
magistrati non sarebbero più stati 
distolti dalfe loro funzioni istituzio­
nali. 

Ciò che, inoltre, avrebbe avut~ /'ap­
(Continua a pago 4) 

COMITATO NAZIONALE 
Inizierà sabato 27 luglio alle 

ore 10 a Roma e si concluderà 
domenica 28 la riunione del co­
mitato nazionale. 

All'ordine del giorno: 
1) la situazione politica; 
2) la preparazione del con­

gresso. 

A TUTTI I COMPAGNI 
SICILIANI 

" convegno regionale sicilia­
no inizierà tassativamente alle 
ore 9,30 di sabato ~O a Catania, 
al teatro Piscator, via Sassari 
116, nella zona di piazzale Mi­
chelangelo. 

Il comitato regionale è convo· 
cato a Catania per venerdì 19 
alla Casa dello studente di via 
Oberdan. Ogni sede deve esse-

, re presente almeno con un com­
pagno. 

-----------------;------------------------------------------..... ------------------------------------------------------------------------~----------~----~-



2 - LonA CONTINUA 

IL GENERALE BEOLCHINI 
SUL SIFAR 

"Ma che segreto 
militare, si volle-

• ro coprire veri e 

FORLI - La federazione CGIL -CISL -UIL 
per. i diritti democratici dei soldati 

propri misfatti" 
Le schedature abusive 'non 
sono 157 mila, ma almeno 
40 mila di più 

Continua il torrente delle rivelazio­
ni sui servizi segreti e le loro male­
fatte, in un torrente che ad ogni on­
data travolge ' e smaschera, con il 
SIO, l'intero staff del regime democri­
stiano. E' la volta del generale Aldo 
Beolchini, già presidente della com­
missione d'inchiesta promossa dal 
ministero della difesa sulle ,deviazio­
ni del SIFAR, cioè su se stesso. 

La limitatezza dell'inchiesta non 
impedi alla DC e alle alte gerarchie 
militari di portare alla discussione 
parlamentare un simulacro di relazio­
ne in cui le più compromettenti risul­
tanze ·dell'inchiesta erano sostituite 
da una valanga di « omissis », a tutela 
di un comodo quanto inesistente se­
greto militare. Non si era mai saputo 
nulla di certo sul contenuto delle par­
ti tagliate, né S'ulla loro quàntità.' E' 
Beolchimi a rivelarlo - almeno in 
parte - in un'intervista a « Il Mon­
do », oltre 7 anni dopo l'avvio dell'in­
dagine. « AI Parlamento - dice il 
giornale - è stata comunicata poco 
più della metà del testo, , 

Pubblichiamo il testo di un comuni­
cato della Federazione CGIL-CISL-UIL 
di Forlì sul diritto di organizzazione 
democratica dei soldati. E' decisamen­
te positiva la sensibilità e l'impegno 
dei ' sindacati nei confronti del proble­
ma delle Forze Armate. A que­
sta sensibilità possono e devo­
no contribuire sopratutto i proletari 
in divisa, allargando /'informazione 
e il confronto con i consigli di fab­
brica e le organizzazioni sindacali, 
portando la propria esperienza e i 
propri obiettivi, e facendone emerge­
re il significato generale per l'intero 
movimento di classe e antifascista. 

La federazione unitaria CGIL-CISt­
UIL, presi in esame i disagi a cui so­
no oostretti i giovani di leva nelle ca­
serme, le nuove esigenze di vedersi 
garantiti quei diritti costituzionali con-

. cessi a tutti i cittadini e negati ai sol­
dati da codici e regolamenti fascisti 
ed autoritari, nella loro volontà di ri­
manere -uniti e fedeli ai sentimenti an­
tifascisti e democratici che animano 
la parte migliore del popolo italiano 
s'impegna a s'astenere con forza I~ 
esigenze e le richieste dei soldati di 
leva e i problemi riguardanti -una de­
mocratizzazione reale delle FF.AA. 

E' grave infatti, che nei 15 mesi di 

servIZIO, al .militare veng'ano negati i 
diritti di discussione collettiva, che 
si impedisca la lettura di giornali de­
mocratici , C'lle siano operate nei loro 
confronti discriminazioni e soprusi. 
che si mettano appunto sulla loro te­
sta schedatori e controll i personal i 
assolutamente illegali. 

Da tutto questo ne esce, oltre che 
una mortificazione continua dei biso­
gni e della personalità del soldato, 
una scuola reazionaria completamen­
te opposta alla mentalità, agli ideali, 
alla pratica collettiva che caratteriz­
za il diritto dei lavoratori nelle fab­
briche e nel paese. Ouesti problemi, 
uniti agli ultimi avvenimenti della Ro­
sa dei Venti. delle deviazioni del SIO, 
delle infiltrazioni fasciste -nelle ca­
serme, come dimostrano i recenti epi­
sodi di Bologna, pongono con urgenza 
la necessità di una riforma democrati­
ca delle FF.AA. a partire 'dalla revisio­
ne dei codiCi; riforma alla quale pos­
sono ooporsi solo coloro che hanno 
interesse a mantenere divise le FF. 
AA. dal popolo e dal suo cammino di 
emancipazione. 

Nelle caserme inoltre i soldati vivo­
no disagi e privazioni con sole 500 
lire al giorno, cifra irrisoria ed annul­
lata dal carovita, con rancio e servizi 

insufficienti, con scarsa assistenza sa­
nitaria; devono inoltre sottostare a 
una discpl ina autoritaria, irrigidita in 
questi ultimi mesi in nome della ri­
strutturazione e dell 'efficenza delle 
FF.AA. 

A questi problemi si aggiunge il 
raddappio delle tariffe ferroviarie che . 
per molti soldati significa non poter 
chiedere licenze essendo il prezzo del 
biglietto più alto della loro « paga di 
un mese ». 

Per alleviare e risolvere questi pro­
blemi che nulla hanno a che fare con 
la educazione del cittadino, a meno 
che per educazione non s'intenda la 
abitudine al sacrificio e alla rinuncia; 
per superare l ' isolamento fra il so lda­
to e quei problemi sociali c'he lo at­
tendono fuori dalla caserma; per dare 
la possibilità al militare di essere pre­
sente e di sentirsi rappresentato nel 
dibattito politico che attraversa il po­
polo italiano, la federazione CGIL­
CISL-UIL invita il governo, le forze 
poi itiche e democratiche del nostro 
paese a prendere pOSizione su questi 
problemi perché anche i so ldati pos­
sano vedersi garantiti i loro diritti e 
soddisfatti i loro bisogni. 

La Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL di Forlì 

Su 81 pagine, ne mancano oltre 40 
e molte frasi risultano troncate " . .La 
stessa sorte toccò alle testimonianze: 
i personaggi interrogati furono 67, 
per un totale di 32 allegati. « Nessuno 
di ~ssi - dichiara Beolohini - è 
giunto in parlamento ». Ma c'è dell'al­
tro.Oltre ai capitoli « spurgati », ce 
n'è uno che non fu neppure menzio­
nato, quello s'ulle intercettazioni tele­
foniche del SIFAR. Beolchini ne parla 
oggi, mentre non lo fece, ad esempio, 
nella primavera del '73, nel vivo del­
la guerra giudiziaria tra i servizi se­
greti (lo « scandalo delle intercetta­
zioni »J. In quella vicenda, il SID (ex 
SIFAR) fece da dietro le quinte la par­
te del mattatore, innescando lo scan­
dalo e poi figurando come l'unico ser­
vizio in regola mentre « Affari riserva­
ti » del ViminàJe e uffici « I » della fi­
nanzà erano al centro. della tempesta. 

FUORILEGGE IL MSI! 

, Beolchini rive·la infatti che il SI­
F~R arrivò a far assumere i suo·i agen­
tI-intercettatori dalla SIP, scavalcan­
do così ogni formalità di autorizzazio­
n~ gi.~diziarie. Il generale afferma per 
dI plU che della Cosa fu informato il 
Consiglio superiore della magistra-

. ,tura, e che questo « sembrò solleva­
to perché i magistrati erano · stati 
messi fuori causa ». E' un'accusa pe­
sante: il massimo organo di autocon­
trollo della magistratura riceve la no­
tizia di un gravissimo reato, e invece 
di comunicarlo alla procura, se ne 
sente « sollevato». Altre rivelazioni 
vengono sulle schedature abusive del 
SIFAH-SID. 

I fascicoli non sono i 157 mila èhe 
Tremello,ni prima e Andreotti poi « si 
sono impegnati» a distruggere, ma 
almeno 40 mila di più, e per questi 
nessuno ha mai pa.rlato di distruzio­
ne! Li compilava la 1a sezione del­
l'ufficio « D » (sicurezza interna) del I 
servizio, 'Una branca in azione tutt'og­
gi, basata su meccanismi misterici 
che non devono rispondere a nessu­
no e forte di intoccabi.li «nuclei di 
pronto intervento ». 

Le ultime rivelazioni di Beolchini ri­
guardano il colonnello Rocca. Tra l'al­
tro il generale afferma di aver inter­
rogato il capo dell'ufficio Rei, prepo­
sto al reperimento dei fondi neri. «Fu 
prima reticente, poi esplicito», di­
chiara nella intervista. Se Roc-ca, al­
meno in una circostanza, fu davvero 
« esplicito», le cose che deve aver 
detto sono esplosive. 'le testimonian­
ze dell'inchiesta, è Beolchini a dirlo 
furono tutte regolarmente registrat~ 
magneticamente e verbalizzate ». 

Dov'è finita la deposiZione di Roc­
ca? A chi la trasmise o chi ne infor­
mò Beolchini prima che il colonnello 
del S-I'FAR fosse ritrovato cadavere 
con una revolverata nella testa? 

« Il cons·igfio comunale di MDntO'I>O- dia al più prestO' corso al processo 
li e PO'ggiO' Mirteto (Rieti) esaminata cO'ntrO' Almirante, fucilatore di parti­
l,a situazione politica del Paese, ma- giani, e che si impedisca che i neo­
nifesta il proprio sdegno per la cri mi- fascisti del MSI vengano vergDgnosa­
naie strage di Brescia e per tutti gli mente finanziati dallo statO'. 
altri episodi di criminalità fascista; Chiede che ogni tentativo di provo­
ricordato che I·e organizzazioni fasci- cazionefascista venga perseguito con 
ste sono anticostituzionali (ma che il massimo rigore, impegnando la ma­
tuttavia operano alla luce del sole gistratura e la polizia al pieno rispet­
senza che gli organi preposti a far ri- to della Costituzione e della volontà 
spettare le leggi interv.engano per popolare. Afferma che la battaglia con­
stroncare la loro attività criminalel. tro il fascismo vecchio e nuovo sarà 
ribadisce che il silenzio e la tolle- vincente sala se accompagnata da 
ranza ad altro . non portano che a fa- una .pratica del potere più democrati­
varire, dil'ettamente o indirettamente ca, che dica basta agli scandali e ad 
i loro piani eversivi; ritenuto che il una- politica economica che colpisce 
fenomeno fascista non potrà cèrta- . i ceti pO'polari e i livell i occupazio­
mente esser·e eliminata esclusiva- . nali, e da una politica anticapitalista 
mente con pravvedimenti d'ordine 'pu- e antimonopolistica che sarà vin­
ramente giuridico repressivo, ma che cente solo se accompagnata dalla vo­
si debella can una coerente azione lontà di dare una buona volta soddi­
democratica che tenga conto anche sfazione alle aspirazioni di milioni di 
dei valori resistenziali e delle reali lavoratori, contadini, studenti,intellet­
necessità di giustiz·ia sociale; ritenia- tual-i che reclamanO' con sempre mag­
mo di dover, quale segno tangibile giore forza più democrazia, più sicu­
della riaffermazione in concreto di rezza sociale ed una funzione di pro­
questa volontà politica, chiedere che tagonisti nella gestione del paese». 
intanto venga messo fuori legge il 11 luglio 1974 . 
MSI / ON anche al fine di nan legitti- Chivasso (TO). Il consigliO' comuna-
marlo mediante i finanziamenti sta- le ha deciso all'unanimità, su propo- ( 
tali e ciò anche attraverso gli stru- sta dei rappresentanti di PCI e PSI, 
menti giuridici esistenti ». la definitiva espulsione del consiglie-

« Il consiglio comunale di Tolmezzo re del M'SI, che dopo la strage di 
,(UD) di fronte alla criminale strage Brescia aveva aS,sunto un atteggia­
fascista di Brescia, preoccupata per mento provocatorio. 
la vastità di quella trama nera che ha CATTOLICA - L'assemblea interco· 
preso avvio dalla strage di piazza munale dei dipendenti comunali tenu­
Fontana e che, solo oggi , con imper- tasi a Riccione 'iI 6 lugliO' ha votata 
donabile ritardo si viene scoprendo, all'unanimità con l'applauso genera­
mediante la quale si è voluto atten- le la seguente mozione presentata da 
tare all·e istituzioni democratiche na- un compagno di Lotta Continua: « Gli 
te dal·la -Resistenza, crede che sem- ultimi avvenimenti fascisti, la stra­
plici prese di posiz·ione e richiami al- ge di Brescia, l'assassinio del com­
la vigilanza antifasc-ista non basti- pagno del PCI hannO' riconfermato la 
no più. Denuncia le pesanti responsa- esistenza e la gravità del . pericolo 
bilità delle forze della reazione, del- fascista. Tutte le pravocazion i e le 
la conservazione e la complicità dei stragi hanno un filo collegata con gli 
c·irc0li economici più reazianari, che organi separati dello stata, sm ecc. 
in tutti questi anni si sono servite del e con il M S'I che non è altro che il 
neo: fasicsmo, dentro e fuori dal Par- disciolto partito nazionalfascista. 'la 
lamento, per dif·endere il proprio po- assemblea chiede il blocco dei finan· 
tere e i propri privilegi a danno delle ziamenti a questo partito, di assassi­
masse lavoratrici; denuncia il fatto ni e la messa fuorilegge del M S'I ». 
che troppo spesso e con troppa faci- COMO - I lavoratori dell'ENAIP (en­
lità il neo-fascismo ha trovato simpa- ti nazionali Acli istruzione professio­
tia e camplici sostegni fra molti per- naIe) riuniti in assemblea regionale a 
sonaggi degli apparati statali de,i cor- Como il 5 lugliO' considerata la grave 
pi separati dello stato, chiede innan- situazione del paese caratterizzata 
zitutto che il MSI/ DN i cui legami da un pesante attacco alle condizioni 
con i corpi eversivi risultano ogni di vita e di lavoro della classe ope­
giDrno più evidenti, venga dichiarato raia e delle masse proletarie, attacco 
fuorilegge, come richiesto da larghi sorretto dalla strategia della tensio­
settori di opinione pubblica, consigli ne nella quale soprattutto dal '69 con 
comunali, consigli di fabbrica , orga- piazza Fontana copre un ruolo se m­
nizzazioni culturali e politiche. Che si pre più importante il partito fascista 

MSI-DN, si pronuncia per la sospen: 
sione dei finanziamenti e per la mes· 
sa fuorilegge de l MSI-ON. La mazione 
è stata approvata: 

CAiMPOBASSO - Il primo congres­
so regionale della CGlt scuola moli­
sana, consapevole del difficile mo­
mento politica ed economico e che 
il rinnovamento della scuola non è 
possibile senza una chiara scelta an­
tifascista, condanna la criminale stra­
ge fascista di Brescia. 

Nel ricordare i compagni assas,si· 
nati, militanti del nostro sindacato, 
chiede che vengano aboliti i finan­
ziamenti al MSJ e che il partito neo­
fascista autore delle stragi perpetua­
te in Italia dal '69 ad oggi, venga 
messo fuorilegge. Chiede che le com­
plicità istituzionali al progetto terro­
ristico e fascista siano ch iaramente 
identificate e i responsabil i vengano 
colpiti come ha chiaramente indicato 
la coscienza democratica e di classe 
delle masse italiane . 

BELLARIA -I lavoratori ospedalie­
ri, pienamente partecipi della lotta 
dell'intero movimento operaio, dichia­
rano inaccettabile, nel parlamento ita­
liano nato dalla lotta di resistenza, 
la presenza dei fascisti e la necessi­
tà quindi di mettere al bando il MSI 
e di bloccare immediatamente i finan­
ziamenti statali ad esso destinati. 

RIVA DEL GARDA - Ordine del 
giorno approvato nel convegno di ex 
partigiani tenuto vicino a Riva del 
Garda. 

« Nelle scuole, nelle fabbriche nel­
le pubbliche amministrazioni il MSI 
ispiratore e fomentatore di una impos­
sibile restaurazione fascista sarà iso­
lato, bloccato e messo fuorilegge solo 
se ad una applicazione finalmente fe­
dele e radicale delle norme legislati­
ve delle sanzioni penali si accompa­
gnerà l'apera di un fronte comune di 
vigilanza popolare che dénunci e pre­
venga anche il più piccolo attentato 
alla coscienza antifascista e alle isti­
tuzioni democratiche. Riaffermiamo 
che in ogni caso le radici del fascismo 
dovr,anno essere del tutto estirpate 
solo se i sindacati e le forze politi­
che popolari saranno coerenti nel ri­
muovere gli ostacoli di ordine econo­
mico e sociale che impediscono an­
cora la uguaglianza tra i cittadini». 

BOLOGNA - Il personale insegnan­
te e non insegnante della scuola me­
dia Salvo D'Acquisto di Gaggio Mon­
teno si pronuncia per la messa fuori­
legge del MSI e promuove a questo 
scopo una raccolta di firme. 
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Giovedì 18 luglio 1974 

Bisogna usare il giornale 
nelle manifestazioni 

Bologna , 27-6-1974 
Compagni, 

siamo quattro compagni, due SPOsati e due no che, chi come militanti 
chi come simpatizzanti, aderiamo a Lotta Continua. Siamo tutti e quattro del 
Sud e ci siamo trovati il giorno dello sciopero del 27 nella manifestazione 
di Bologna ed è a propasito di questa manifestazione e del ruolo svolto da 
Lotta Continua nel corteo che vorremo fare degli appunti. Il criterio che ci 
ha spinto a scrivervi è quello che uno dei pregi di un buon comunista è quel­
lo della critica e dell'autocritica a patto che questa sia costruttiva. Premet­
tiamO' che quello che vi diciamo sono nostre impressioni più i commenti di 
compagni raccolti durante il corteo. La prima cosa che ci è balzata agli oc­
chi una volta in piazza è stata l'assenza di uno striscione di Lotta Continua 
e quindi la mancanza di un qualsiasi Punto di riferimento per i compagni del­
la nostra organizzazione. A questa che benevolmente possiamo chiamare 
grave" dimenticanza ", si è aggiunta la mancanza gravissima di due strumen­
ti fondamentali per il nostro lavoro POlitico di propaganda e di specifiCO ri­
conoscimento e cioè i volantini e il giornale. Infatti a dispetto di tutte le 
altre organizzazioni della sinistra riVoluzionaria presenti in piazza con stri­
scioni, volantini e vendita militante del giornale, Lotta Continua questa vol­
ta si "caratterizzava" nettamente per la mancanza di questi strumenti. La 
cosa acquista una importanza notevole se si tiene conto del discorso politi­
co di Lotta Continua a riguardo dello sciopero generale nazionale che in 
questa fase di sfrenato attacco alle Condizioni di vita del proletariato ha 
un'importanza grandissima come mezzo per fronteggiare attraverso la lotta 
proletaria generale i piani padronali. Quindi oltre all'importanza come pre­
senza fisica in piazza in ogni momento di lotta per un'organizzazione come 
la nostra che sempre di più agisce ed . agirà da partito, era fondamentale 
portare la nostra linea palitica in questi momenti di ampia unità e far attra­
versare il corteo dalle nostre parole d'ordine che oggi più di ieri esprimono 
le esigenze proletarie e sono raccolte dai proletari. L'altra cosa che voleva­
mo sottolineare è a riguardo del giornale. Ci sembra molto strano che in 
un mO'mento in cui tutta l'organizzazione globalmente è attraversata ed im­
pegnata sul discorso della vendita militante estiva e della conoscenza del 
nostro giornale alla maggior parte possibile dei proletari, in una città come 
Bologna e per di più in concomitanza di uno sciopero di così notevole im­
portanza came inizio di rottura di agni pOSSibile tregua che si vorrebbe im­
porre al fronte proletario in nome della' " grave cr.jsi nazionale" e dei «sa-

. crdici da parte di tutti" (tutti chi? i proletari!) i compagni non hanno porta­
to in piazza un così notevole strumento per il quale, è meglio ricordarlo 
ogni tanto, ci facciamo il culo a trovare i finanziamenti attraverso la sotto­
scrizione permanente per fare sì che esca e quindi il non usarlo diventa vera­
mente un'incoscienza. 

Inoltre nella manifestazione del 29 dopo i fatti di Brescia ai compagni 
di Bologna è «sfuggito" di dare l'adesione, che siamo d'accordo può sem­
brare una. cosa formçl/e solo che nella comunicazione iniziale delle adesioni 
ci erano tutti iniziando dal PLI alla DC a finire a Stella Rossa, non Lotta 
Continua: Compagni, questa è la prima volta che noi scrivìamo e non lo fac­
ciamo per polemizzare con altri compagni cosa che sarebbe alquanto scaden­
te per non usare un ' altro termine, per dei comunisti, e né per metterci al 
di sopra di qualcuno in quanto tutti sbagliamo anche ' se tentiamo di non per­
severare negli errori, ma lo abbiamo fatto per contribuire ad allargare il di­
scorso sulla responsabilizzazione politica dei compagni per far sì che il salto 
qualitativo e quantitativo ci sia dovunque e che «agire da partito" non sia 
un modo di dire ma una pratica quotidiana' del nostro lavoro. 

Saluti comunisti. 
ANTONIO, ELVIRA, NETTA, GIANCARLO 

Lotta Continua deve 
un' giornale per chi 
la lotta di classe 

essere 
vuoI fare 

Cari compagni redattori, 
sono un compagno "intellettuale» perché ho studiato all'università, ma 

condivido in pieno la lettera del compagno operaio Alb(no (Lotta Continua, 
6 luglio '74) sul giornale. 

" giornale, specie certi numeri e certi articoli, sembra un foglio per 
«addetti ai lavori ". Cioè non scritto per tutti: anche perché ho poco tem­
po e poca possibilità di seguire frasi lunghe- e difficili da digerire! 

lo penso che se noi fossimo pieni di soldi come Monti dovremmo con­
tinuare a fare -un giornale a 4 pagine, magari vendend-olo a 30 lire. Perché 
4 pagine sono il massimo che può leggere chi lavora e ha famiglia: anzi rie­
sce a leggerne salo due e le altre due le guarda. Quindi il vostro compito 
è quello di dire tutto quello che avete da dire a un meta/meccanico o a uno 
studente o a un bracciante, complessivamente, in due pagine di articoJ!. E le 
altre due pagine per ciascuno di questi compagni devono essere qua/che co­
sa in più dove andare a cercare notizie non indispensabili, se pure inte­
ressanti e utili. 

Questo significa scrivere articoli semplici sintentici a volte addirittura 
telegrafici. 

Insomma Lotta Continua deve essere un bollettinO' di classe per chi vuo­
le fare la lotta di classe, non un giornale su cui passare 2 o J ore (come 
sono i giornali per i borghesi), 

Anche le lettere interessanti compaiono di rado, e non ci sono vignette 
che attirano l'attenzione. E' vero che il giornale negli Liltimi tempi mette un 
po' soggezione: un po' è il maggior impegno dell'organizzazione, ma un po' 
anche è solo una questione di forma! 

FRANCESCO DI FIRENZE 

PUNTI DI COORDINAMENTO PER I COMPAGNI CHE VANNO- IN FERIE -

In ogni regione funzianerà quest'estate' un punto di riferimento per 
i compagni operai e studenti che andranno in ferie, col compito di 
coordinare i vari compagni rispetto alla diffusione estiva del giornale. 

TRENTINO - ALTO ADIGE: telefonare a Trento al compagno Roberto: 

TRIVENETO: 

VALLE D'AOSTA: 

lIGURIA: 

0461/37230. 
sede di Marghera (via Dante 125): 041 /931980 
o 931990 (chiedere di Marco). 
telefonare ad Ivrea 0125/49347 (chiedere di ' 
Roberto). 
sede di Genova (Piazza delle Vigne 6 . 
4° piano): 010/203640 (chiedere di Francesca). 

Inoltre sono disponibili a Porto 'Maurizio (1M) 2 posti per i compagni 
che intendono fare diffusione e lavoro politico (rivolgersj alla sede 
di Genova). 
MARCHE: 

ABRUZZO: 

PUGLIA: 

SICILIA: 

SARDEGNA: 

telefonare ad Ancona al compagno Sergio: 
071 / 84397. 
sede di Pescara (Via Campobasso, 26): 
085/ 23265. 
telefonare a Molfetta: 080/ 911895 (chiedere 
di Francesca). ' 
rivolgersi a Catania al cnmpagnD Carlo, via 
Fortino Vecchio, 29 (non c'è telefono). 
A Siracusa si può telefonare al: 0931 / 28330 
(chiamare alla mattina, chiedere di Bruno o 
Francesco). 
ad Iglesias rivolgersi al compagno Tonino, 
via Verdi 11 (non c'è telefono). 

Su tutta la costa della Romagna sono disponibili d iversi posti-Ietto, 
e i prezzi per mangiare sono molto bassi. Tutti i compagni che vanno 
in Romagna devono fare riferimento al compagno Giuliano di Rimini: 
0541 / 53283 (chiamare al pomeriggio o alla se~a). 
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IL FIGLIO DI AGNELLI E IL FIGLIO MIO DEVONO AVERE 
LA STESSA POSSIBILITA' DI ANDARE A SCUOLA I DISEGNI DI PENETRAZIONE IMPERIALI­

STA A CIPRO FANNO LEVA SUL DISSENSO ASSEMB~~A APERTA ~~LA 
TRA LE COMUNITA' GRECA E TURCA ~i~~r~,~~;';t;U~~:~:~~t~e~~~~:,~~m~~~~"~,i~: 
Le tappe di un braccio di ferro che dura da trent'anni 

4 giugno 1878. Nel quadro della 
sua crescente espansiane nel Med ia 
Oriente, la Gran Br'etagna "affitta n 

Cipro all'ormai morente « impera ot­
tamana ». 

Gennaio 1923. Con la Convenziane 
di Lasanna la Turchia, che nella guer­
ra si era schierata a fianco della Ger­
mania, ri'nuncia definitivamente ad 
agni diritto su Cipro.. 

10 ottobre 1925. L'Inghilterra madi­
fica ·il regime dell'isala che diviene 
calania. 

1940·1945.30.000 greci-cipriati cam­
battana satta la bandiera dell'Inghi l­
terra che promette di risalvere il pra­
blema dell'isala alla fine della guerra. 

15 gennaio 1950. Makarios arganiz­
za un referendum nan ufficiale per 
l 'uniane di Cipro alla Gr·ecia, alla qua­
le è in quel tempo favarevale. Il 96 
per centa della papalaziane greca -
c~e castituisce il 76 per centa di 
quella camplessiya - è favarevole. 

20 ottobre 1950. Makarios viene 
eletto arcivescovo di Cipro. 

« per i casi di violazione del presente 
trattato la Grecia, il Regno Unito e 
la Turchia si impegnano a consultarsi 
sui passi da compiere o sui provvedi­
menti da adottare per assicurare il ri­
spetto delle clausole in questione. 
nella misura in cui un'azione coordi. 
nata e di comune intesa non dovesse 
rivelarsi possibile, ognuna delle tre 
potenze garanti si riserva il diritto di 
agire, allo scopo di ristabilire l'ordi· 
ne istituito dal presente trattato» (è 
ciò che ha minacciato la Turchia in 
queste ultime ore). 

Luglio 1954. Il gaverna inglese an­
nuncia la sua intenziane di concedere 
all'isola una costituzione. La 'Grecia, 
su suggerimento degli USA, pone la 
questiane cipriata ·all'ONU. 

13 dicembre 1959. ' Makarios viene 
eletto presidente della neorepubblica. 
Rappresentante della borghesia gre­
co-cipriota , e premuto all'interno da 
un partito comunista (revisionista) 
che ha sempre attenuto alle elezioni 
la maggioranza relativa (oltre il 40 
per cento dei voti) , Makarios condur­
rà d'ora in poi una politica estera fon­
data sui principi del « non allineamen­
to " , cercando. di contrastare le sem­
pre rinascenti pressioni greche e 
americane sull'isola con un atteggia­
mento oltremodo cauto e spesso com­
promissorio. Atteggiamento che, co­
me dimastra la tentata azione golpi­
sta, non è servito a fermare le mano­
vre imperialiste . 

L'ultimo incontro con Kissinger: 'l'abbraccio di giuda. 

1 aprile 1955. Il generale Grivas, 
fonda l'EOKA, l'organizzaziane clan­
destina che- cambatte gli inglesi per 
conseguire 1'« enasis" (unione) del­
l'isola alla Grecia. In un pr·imo tempo 
anche Makarios vi fa parte. Le azia­
ni terroristiche dureranno fino al 
1959, anno in cui vengono. firmati gli 
accardi di Zuriga. 

28 agosto 1955. Una prima canfe­
renza, a Landra, fra .inglesi, greci e 
turchi fall ,isce. 

Settembre 1955. Dilaga il terrori­
smo, sia dell':EOKA, sia dei turchi. 
Anche ad Iistambui agenti del gaver­
no reazionario turco di Menderes com­
piano attentati ai dann i di cittadini . - ~-,.........,..-.,..-- --
grecI. 

3 ottobre 1955. Approfittando della 
situazione, Londra dà ordini alle trup. 
pe di stanza nell'isola di ristabilire 
l'ordine « con ogni mezzo n. 

Marzo 1956. Makarias, ancora ap­
partenente aWEOKA, viene arrestata 
dagli inglesi e deportato alle isole 
Seychelles. 

MARZO 1957. Makar·ios viene libe­
rato. 

Settembre 1957. L'arcivescovo di­
chiara pubblicamente di non voler più 
sostenere la causa dell',( enosis n. 

Giugno 1958. 4.000 paracadutisti 
ingl'esi vengano inviati sul-l'isol,a. 

11 febbraio 1959. Si apre la Confe­
renza di Zurigo, con la partecipazione 
di Grecia Turchia e hlghilterra. In ba­
se all'accordo conclusivo, viene ela­
borata una costituzione che affida il 
potere esecutivo al Pres idente della 
Repubblica (che deve essere greco­
cipriota) e al vicepresidente (turco­
cipriota), affiancati da un consiglio 
di ministri di 10 membri, 7 greci e 
3 turchi. Il patere legislativo spetta 
alla Camera dei rappresentanti; i cui 
seggi sona spartiti con la stessa pro­
porziane (7 a 3) fra le due comuni­
tà. L'esercito dispone di 2.000 uomi­
ni, dei quali 1 :200 greci-ciprioti. Egua­
le numero di uomini, con la stessa 
proporzione, ha la palizia. Viene fir­
mato anche un (C trattato di garanzia ", 
di cui riportiamo., per la sua importan­
za nel mamenta attuale (è stato chia­
mato in ca'usa dalla Turchia), l'art. 3: 

GELA 
Totò Caruso, militante di Lotta Con· 

tinua dal 1972, 19 anni, operaio edile, 
è morto in un incidente stradale. 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
16. 

RETTIFICA 
CASTROVILLARI 

A :-rettifica di quanto pubblicato sul 
giQr{1ale del 16·7·'74, si comunica che 
durante l'assemblea tenutasi a Ca. 
strovillari in occasione dello sciopero 
generiile regionale per la Calabria del 
15 lùglio, il segretario della locale ca· 
mera del lavoro Torsello non si è 
espresso contro lo sciopero generale 
m~ ha solo proposto che questo im­
portante strumento di lotta sia utiliz· 
zato in maniera migliore che per il 
passato, cioè su abiettivi limitati co­
me ad esempio l'agricoltura, i proget. 
ti speciali per la zootecnia, e che le 
masse proletarie in lotta abbiano mag­
giori possibilità di imporre alle auto· 
rità responsabili. 

Settembre 1960. Cipro v iene am­
messa all'ONU. 

Maggio 1961. l'isola entra a far 
parte del Commonwealth. E' questa 
la principale ricompensa per l'impe­
rialismo britannica, assieme al man­
tenìmento di due basi militari inglesi 
a Cipro. 

Dicembre 1963-gennaio 1964. Prima 
seria cris'i fra le due comunità , dopa 
gli accordi del 1959. 

4 marzo 1964. L'ONU invia alcuni 
conti ngenti. 

Giugno 1964. Grivas rientra a Ci· 
pro. Aiutato dal suo braccia destro 
Sampson, il « presidente» dei golpi. 
sti della guardia nazionale, dà- il via 
ai massacri di turcociprioti. Dal can· 
to suo, la Turchia bombarda con l'avia­
zione i villaggi grecociprioti. 

31 maggio 1967. Un mese dapo il 
colpa di stata ad Atene. Makarios ri­
conosce il regime dei calonnelli. 

Settembre·ottobre 1967. Un viaggio 
di Papadopulos a Cipro, l'arresto di un 
inviato clandestino di Atene nell'iso­
la, provocano una riacutizzaziane del­
la crisi. 

25 novembre 1967. Gli USA e la 
NATO intervengano presso i due al­
leati Grecia e Turchia per cantrolla­
re la situazione e impedire la ripresa 
delle astilità. 

8 marzo 1970. Tentativo di assassi­
nio da parte dei greci di Makarios. 

2 luglio 1970. Alle elezioni generali 
i fautori dell'« enosis» con la Grecia 
subiscono una clamorosa sconfitta_ 
L'Akel, dal canto suo, raccoglie il 40 
per cento dei voti. 

2 luglio 1971. Riunione del consi­
glio interministeriale NATO a lisbo­
na per la « soluzione}) del ,( problema 
cipriota n . In realtà le mire degli USA 
sull'isola diventano sempre più forti, 
dopo il colpo di stato di Gheddafi in 
Libia (1969) e l'allontanamento delle 

basi militari NATO sia da questo pae· 
se arabo, sia da Malta. 

Ottobre 1971. Pedina dei greci e 
degl i americani, Grivas è rientrato 
clandestinamente a Cipro. per fonda­
re l'EOKA 18, con lo scopo di rave­
sciare IMakarios. L'arcivescovo attac­
ca violentemente Grivas. 

Febbraio 1972. Atene ingiunge a 
Makarios di consegnare all'ONU le 
armi importate dalla Cecoslovacchia. 
Makarios cede. Mosca prende posizio­
ne contro la « collusione n fra Wa· 
shington e Atene a proposito di Ci· 
pro. 

Febbraio. 1973. Nuave elezioni a Ci­
pro riconfermano in moda plebiscita­
rio Makarios nella sua carica di pr-e­
sidente. Ai fascisti dell 'EOKA rimane 
salo il terrorismo, che dilaga nel­
l 'estate di quest'anno. 

27 gennaio 1974. Muore Grivas. 
Rimane sconosciuto il suo successo­
re, che comunque annuncia la sospen­
sione delle attività terroristiche del­
l 'EOKA. E' probabile che la ragione 
di questa scelta sia nel riconoscimen· 
to da parte di Atene che la carta del· 
l'EOKA è ormai bruciata, e che biso­
gna intraprendere una nuova strada, 
quella del golpe attraverso la guardia 
nazionale. 

Aprile 1974. Vengono. interrotte « si­
ne die " le discussioni intercomunita­
rie cominciate nel 1968. Con la scu· 
sa . delle operazioni di sminamento 
del canale di Suez, gli USA sbarcano 
a Cipro alcuni reparti di marines! 

6 giugno 1974. Makarios accusa la 
« guardia nazionale cipriota ", che di 
cipriata ha sala il nome in quanto è 
cantrallata da 600 ufficiali greci, di 
pr'eparare un colpo di stato per rove­
sciarlo. Da Roma, anche Andreas Pa­
pandreu, più o meno nello stessa pe­
riodo parla di un piano americano e 

Roma - GLI STUDENTI GRECI 
CONTRO IL GOLPE DI CIPRO 

« L'assoc iaziane deg li studenti gre­
ci di Roma, valutata l'enorme gravità 
della situazione che si è venuta a 
creare a Cipro , can l' intervento arma­
to della giunta mi l itare di Atene: 

- denuncia l 'attacco che la giunta 
fascista e l'imperialismo americano 
hanno sferrata cantro l 'i nd ipendenza 
dell'isola e contro la li bertà del popo­
lo cipriata, con lo scopo di acquisire 
il campleta cantrollo dell'area dr ien­
tale del Mediterranea ; 

- individua in questa attacco im­
perial ista un pericolo sempre cre­
scente cantro la l ibertà dei papoli eu­
rope i, attraverso la presenza degl i 
USA e del la NATO a Cipr o. . in Grec ia, 
in Italia, e in altri paeSi ; 

- denuncia l 'i nt ervento d i una for­
za st ran iera, qua le la Giunta mili ta re 
greca , contra uno st ato indipendente 
e membro deIl'ONU; 

- condanna fermamente questo at­
tacco reaz ionari a che vuoi creare una 
minacc ia conti nua contra i paesi ara­
bi e la latta de l papolo palest inese, 
trasfor mando un altra paese in satel­
lite de ll'imperiali smo americano. nel 

cuore stesso del Media O~ i ente; 
- esprime la sua completa solida­

rietà alla lotta del papolo cipriota , 
che res iste all'attacco fascista ; 

- SI RIVOLGE ALLE ORGANIZZA­
Z.JONI DEMOCRATICHE ITALIANE PER 
UN APPOGGIO PIU' CONCRETO ALLA 
RESISTENZA DEL POPOLO CIPRIOTA 
E ALLA RESISTENZA DEL POPOLO 
GRECO. 

La lotta del popolo greco, la lotta 
del popolo cipriota , è latta comune 
contra i l fascismo e l 'i mperialismo! ". 

NAPOLI - Architettura occu­
pata contro il golpe greco­
americano a Cipro 

Cantro il co lpo di stato fascista a 
Cipro. , e contra le manavre de ll'impe­
riali smo amer icana per impossessar­
si de l cont ro llo dell' iso la, questa mat­
t ina gli st udenti hanno occupata la 
facoltà di arch itettura. E' in corso una 
assemblea per decide re nuove even­
tuali iniziat ive di appoggio alla res i­
stenza cipriota. 

greco per rovesciare l'arcivescavo. 
5 luglio 1974. Makarios rivolge un 

ultimatum ad Atene, chiedendo il riti­
ro dei 600 ufficia li della « guardia na-
zionale ". . 

8 luglio 1974. E' Joannides, capo 
della polizia mi litare greca, adiri· 
gere l'EOKA, accusa il quotidiano ci­
priata « Al ithia " . 

15 luglio 1974. L'ultimatum di Maka­
rios avrebbe dovuto scadere il 20 lu­
glio. 5 giorni prima, i fascisti di Ate­
ne, su mandato degli USA, decidano 
di rispondere con il golpe ed il tenta­
to assassinio di Makarios . 

A TUTTE LE SEDI 

L'ulteriore aumento del prez· 
zo della cEuta e le crescenti dif­
ficoltà per reperirla ci spingono 
ad evitare qualsiasi spreco di 
copie. Pertanto tutte le sedi che 
si sono impegnate per la diffu· 
sione militante sono invitate a 
telefonare (58.00.528·58.92.393) 
entro la fine della settima'na per 
comunicare l'andamento delle 
vendite fino a questo momento. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE FIAT 

I compagni delle sedi di Mila­
no, Mantova (Suzara), Modena 
(E. Cento). Novara (Cameri), Pe­
scara (Termoli , Sulmona, Va­
sto), Bari, Lecce, Napoli sona 
invitati a comunicare immedia­
tamente alla sede di Torino (te­
lefono 011 / 835695) i I numera 
dei compagni operai della Fiat e 
in genera'le del settore automa­
bilist ico che parteciperanno al 
sem inario estivo (29 luglio-2 ago­
sto). 

FIRENZE 

Venerdì 19 luglio, alle ore 
21,30, in piazza S. Croce, mani. 
festazione per i fatti di Cipro, 
indetta dali' Associazione Stu· 
denti Greci a Firenze. Sono in· 
vitate le organizzaziani demo· 
cratiche antifl)sciste, le organiz. 
zazioni sindacali, le forze di si­
nistra. Sono finora pervenute le 
adesioni di Lotta Continua, A.O., 
Manifesto·PDUP e di altre or· 
ganizzazioni della sinistra rivo­
luzionaria. 

Le adesioni si ricevono presso 
la sede di Lotta Continua di via 
Ghibellina 70 rO!iSO, telefono 
283402. 

Di rettore responsabi le : Ago-
. stino Bevilacqua - Vice D iret­

tore: Silvana Mazzocchi - Tipo­
Uta A RT-PRESS. 
Regist razione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione . Tel. 5.800.528. 
semestral e L. 12.000 
annuale L. 24.000 
Paesi europei: 
semestral e L. 15.000 
annuale L. 30.000 
da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intest a­
to a LOTTA CONTINUA. Via 
Dandolo. 10 . 00153 Roma. 

è uno dei tanti quartier i ghetto della ch e anche dure - si era tenuta pru­
città, can enarm i case ab itate in pre- dentemente alla larga e per due ore 
valenza da opera i imm igrat i, senza la scuola è stata in mano. ai lavora­
verde , senza negazi , con i bambin i tori , che alla fine dell'assemblea, so­
che giocano nella terra. no. usciti scandendo. gli stessi slogans 

Nel quartiere ci sano alcune SCUa- dei loro co rtei: « Il fascismo non pas­
le di recente castruziane, tra cui la serà »; " La classe operaia unita vin­
" Cristoforo Colambo n. cerà ,,; " No alla selezione " e al ca n-

Puntua lmente , alla fine dell 'anno fa d i Bandiera Rossa . 
scalasti ca ,la selezione è stata mas-
siccia: percentuali di r imandat i e boc-
ciati che raggiungono. punte del 20, 
30, 40 per centa, a seconda delle 
classi. . 

I genitari del quartiere e gli inse­
gnanti della sezione sindacale tricon­
federale hanno più volte denunciato 
la pesantezza della repressiane e del­
la seleziane, con scarsi r isultati. 

Quest'anno la " Calambo » è stata 
una delle sedi dei corsi delle 150 are 
per il recupero dell'obbligo: otto clas­
si di aperai della Fiat. con otto. in~e­
gnanti. Gli operai e gli insegnanti 
hanno trovato lo stesso trattame n to 
riservato agli studenti del diurno: 3t­
teggiamento ostile da parte della pre­
side, gestiane privatistica e antide­
mocratica delle strutture scolastiche, 
repressione burocratica in sastituzio­
ne di quella fatta di voti bassi e di 
note di candotta. 

La gaccia che ha fatto traboccare 
il vaso. è stato il rifiuta della preside, 
masC'herato sotto cavi Il i buracratici, 
di spendere i soldi stanziati (con ri­
tarda di mesi) dalla Regiane e dal 
Ministero per le 150 ore , e di permet­
tere un controllo democr.atico sulla 
gestiane dei fandi. 

I lavoratori dei corsi so.no riusciti 
a mettere in piedi, nanostante le proi­
biziani, un'assemblea aperta, che ha 
vista la partecipaziane degli operai di 
tutte le altre scuole della zana , dei 
sindacati metalmeccanici e della scua­
la, del cansiglia di zona, degli inse­
gnanti del mattina e dei genitori del 
quartiere. Gli interventi in assemblea 
hanno sottalineata la gravità della pa­
litica governativa anche nel campo 
della scuala, i casti economici e so­
ciali che la selezione rappresenta per 
le famiglie proletarie, speCialmente in 
un periodo di crisi , di taglio dei salari 
e della occupazione come questo, la 
mancanza di democrazia esistente 
tuttora nella scuola; la necessità di 
imporre sulla scuola il controllo della 
classe aperaia, a livello di contenuti 
e di gestione. 

I lavoratori della « Colombo n, viva­
mente aJ!lp lauditi. hanno portata a ca­
noscenza di tutei gli episodi grave­
mente antidemocratici e antioperai 
successi nella scuala durante l'anno. 
e hanno. affermato la ' Iora valantà di 
imporre anche su questo terreno la 
forza e la volontà di lotta della classe 
aperaia: « Il figlio di Agnelli e il fi­
glio mia devono avere le stesse pos­
sibilità di andare a scuola n; " I meto­
di e i contenuti delle 150 ore devono 
trasferirsi anche sulla scuola dei na­
stri figli ". 

TORINO: in sciopero 
operai e insegnanti ' 
delle 150 ore 

Per giovedì 18 luglio., i tre sinda­
cati hanno convocato uno sciopero, 
con mani festazione pubblica , dei 130 
insegnanti e dei circa 2.000 « allie­
vi " (operai metalmeccanici e tessi­
li) dei carsi delle 150 ore. Le prese 
di pasizioni recenti del ministro. de­
macristiano Malfatti , oltre a criticare 
minacciasamente la « eccessiva pali ­
tic ità " dei corsi , hanno chiarita che 
il governo: a) non intende per ara im­
pegnarsi alla prosecuzione dei corsi 
per il prossimo anno; b) non inten­
de, comunque, se i corsi praseguono, 
inserirli organicamente nella scuola 
statale, e pretende di conservare loro. 
un carattere sperimentale, che da un 
lato significa precarietà del pasto di 
lavoro per gli insegnanti (ai quali tra 
l'altro è possibile che non sia pagato 
il mese di ferie) , dall'altra può essere 
pretesto per un duro cantrollo cen­
trale sui metodi e i contenuti della 
didattica; c) pretende alla fine del 
« ciclo scolastica" di fare esami tra­
dizionali. con due scritti e l'esame 
orale, che costituiscono. di per sé 
un cantrollo per gli insegnanti, e che 
sono chiaramente uno strumento se­
lettivo. Nelle assemblee tenute fino­
ra dai sindacati, è stata decisa la lot­
ta per chiedere la prosecuziane dei 
cors i e il loro inserimento a tutti gli 
effetti nella scuola statale (e quindi 
l'equiparaziane dell'insegnamento. in 
questi corsi all',jncarica a tempo in­
determinato corrente nella scuola me­
dia, can possibilità di apzione per gli 
insegnanti tra l 'uno e l'altro tipo di 
corso). Sugli esami, mentre una par­
te degli' insegnanti e la massa degli 
operai «allievi» ne chiede decisa­
mente l'abolizione, pare che il PCI e 
i sindacalisti ad esso legati, inten­
dano « cantrattare", discutendo ad 
esempio la riduzione delle prove scrit­
te da due a una, e così via: il che 
non tacca alla radice il problema del­
la selettiyità di un tale tipo di con­
trollo finale. 

Oggi pameriggio si tiene un'ultima 
assemblea con i delegati per decidere 
le modalità dello sciopero e della ma­
nifestazione e per discutere la parte­
cipazione dei cansigli. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Sede di Bergamo: 
Giacomo .... .... .. ........ .. . 
Circolo « la lega» ..... . 
Sezione Osio 

Piero .... .. ........ .. .. .. . 
Franco ...... .. ...... .. .... , 
Sandro ... ... ... ........... . 
Mario .. .... .. .. .... ...... . 
Adriano .. ........ ...... .. 
Gina ...... ........ .. .. .. .. .. 
Due compagni di L.C. 

e uno di A.O ... ...... . 
Vendita carta .... .. .... .. 

Sezione Val Seriana ..... . 
Una compagna .. .... .. . 

Sede di Milano: 
Lavoratrici imprese pu­

lizie III palazzo Snam 
di San Donato .... ..... 

I compagni del Banco di 
Sicilia .. .. ..... ..... ...... . 

Sezione Giambellino 
Giancarlo, Ivana, Ro-

berto ............ .. .. .. 
CPS Medicina ........ . 

Sezione di Rho 
Robertino ...... .. ...... . 
Compagni ex detenuti 

per libertà di Ma· 
rini ...... .. ............ . 

Nucleo Architettura .. . 
Trasfertisti Telettra .. . 

Sede di Molfetta: 
Alvaro ...................... .. 
Pasqua ............ .. .... .. . .. . 
Un Pid .. .... ................ .. 
Compagni di Corato .. . 

PERIODO 1/7·31 / 7 

Lire 

15.000 
20.000 

2.000 
1.000 
5.000 
5.000 
1.000 
1.000 

2.000 
10.500 
30.000 

5.000 

40.000 

43.500 

50.000 
10.000 

4.500 

6.000 
46.000 
10.000 

4.000 
2.000 
2.000 
8.000 

Sede di Torino: 
Sezione SPA-Stura 

Silvia O . .... . .. ......... . 
I militanti .......... .. .. . 

Sezione Rivalta 
Luciano .. .. , .. .... .... .. . 
Dante .. .. .. ............ .. . 

Sezione Grugliasco 
Nucleo Bertone: 

Marco ... .. .......... . . . 
Lionello .... .. .... .. .. . 
Mimmo .... .......... . 
M.F ... . ..... . ...... .... . . 
C.S . .... : ............ .. .. 

Sezione Settimo .... .... . 
Sezione Mirafiori 

Vincenzo (presse) e la 
sua squadra ...... .. . 

Nico e Nicola (presse) 
Vincenzo (meccani. 

che) .. ...... .. .. .... .. 
I militanti .. .......... .. . 

Mario redazione .. .. ... . . 
Medicina .............. .. .... . 
W.B . .. ...... .......... .. . 
Ufficio. telai .. .......... .. . 

Due compagni di Tricarico , . 
Luigi Toscano e Tiziano 
Orsellini ........ .. ...... .. .. . 

Contributi individuali: 
Nando - Ancona 

Totale 

Lire 

50.000 
13.100 

10.000 
10.000 

5.000 
1.000 
1.000 
5.000 
5.000 
5.000 

25.000 
20.000 

10.000 
41.000 
15.000 
20.000 
10.000 

500 

100.000 

7.000 

677.100 

Totale precedente 23.384.418 

Totale complessivo 24.061 .518 
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TORINO - I DELEGATI DI RIVALTA DISCUTONO DELLE PROSSIME SCADENZE 

Sciopero generale e lotta 
per gli obbiettivi operai 
Anche il consiglio di Mirafiori (presse) d'accordo per lo sciopero 

TORINO, 17 - Questa matti.na, alla 
Fiat di Rivalta, 70 dèlegati del primo 
turno e del normale riuniti in assem­
blea, hanno redatto un documento, 
da presentare ai consigli di fabbrica 
ed alle forze politiche presenti nella 
zona, che chiede la revoca immediata 
dei provvedimenti governativi. Il do­
cumento individua nella politica di 
Rumor un ennesimo tentativo che 
colpisce le condizioni di vita delle 
classi meno abbienti e che lascia inal­
terati gli alti profitti e I~ rendite pa­
rassitarie. Giudica inoltre che le con­
federazioni sindacali, negli incontri 
avuti col.governo, non abbiano espres­
so chiaramente le esigenze dei la­
voratori e che di fronte alla gravità 
delle misure governative non abbiano 
fatto s,eguire azioni di lotta adeguate, 
lasciando anzi ampio spazio al varo 
dei provvedimenti. Il documento, che 
è ora sottoposto all'approvazione dei 
delegati del secondo turno, conclude 
chiedendo lo sciopero generale na­
zionale di otto ore prima delle ferie 
e !.In pacchetto di ore dopo le ferie 
per dare continuità alla vertenza col 
governo sugli obiettivi che sono stati 
al centro delle lotte fin dallo sciope­
ro generale del 27 febbraio. Inoltre i 
compagni di Rivalta hanno inviato al 
direttivo delle confederaz'ioni un te­
legramma che dice: « Delegati Ilist 
Rivalta, riuniti in assemblea, chiedo­
no sciopero generale nazionale di ot­
to ore, prima ferie, contro decretane 
e per obiettivi vertenza iniziata con 

' 10 sciopero generale del 27 febbraio ". 
Ieri, al cambio turno, si è tenuto il 

consiglio delle presse di Mirafiori. La 
riunione, che era stata richiesta già 
venerdì, in quanto i delegati intende­
vano fare pressione sul direttivo tri­
confederale, è stata più volte rinvia­
ta (da venerdì a lunedì, poi ancora a 
ieri) ed è stata convocata malissimo: 
solo lunedi sera, a fine turno, la con­
vocazione è stata comunicata ai dele­
gati. 

La partecipazione era quindi abba­
stanza scarsa; mancavano, in partico­
lare, anche quegli stessi delegati del 
PSI con i quali più aspra era stata la 
polemica la settimana scorsa, Gli ope­
ratori esterni che seguono specifica­
mente le presse erano assenti, sosti­
tuiti da Carpo, che in questi giorni 
segue tutte le riunioni. Se sul'ia pa­
rola d'ordine dello sciopero generale 
nazionale prima delle ferie si è rag­
giunta in pratica l'unanimità, lo scon­
tro tra Carpo e alcuni delegati vic'ini 
al PCI, da un lato, e molti altri dele­
gati dall'altro è avvenuto sugli obiet­
tivi della lotta. 
. Diversi compagni sono partiti dal­
l'andamento dello sciopero del 9 e dai 
fischi a Scheda per sottolineare la 
richiesta operaia di una risposta du­
ra e frontale a questo governo, che 
bloccasse il decretone; e hanno ri­
proposto gli obiettivi del 27 febbraio, 
sui prezzi p61itici, la dei'assazione, le 
pensioni, come il nodo dello scontro 
con il governo, Di fronte a questa li­
nea, la risposta di Carpo era ridutti­
va e deviante: sciopero generale per ' 
« modificare" i provvedimenti, la con­
trattazione dei sacrifici insomma; e 

LE TRATTATIVE AL MINISTERO DEL LAVORO 

lotta contro la regione « controparte» 
sugli investimenti. 

Diversi interventi hanno messo 
chiaramente in luce 'come questa im­
postazione non risponda alle precise 
richieste della base operaia per lo 
scontro con il governo, 

Una parte della riunione è stata de­
dicata al problema dell'inquadramento 
unico (sul quale diverse lotte sono 
attualmente in ' corso, in particolare 
alle ausiliarie). Buona parte degli in­
tervenuti, compresi esponenti del 
PCI, hanno rimesso in discussione la 
strategia sindacale su questo. tema, 
chiedendo che si prenda finalmente 
una posizione per l'automatismo dei 
passaggi, 

Telegrammi alle con­
federazioni nazionali 
CGIL -CISl -DIL 

- Consiglio di fabbrica et 
maestranze STAR di Sarno (Sa· 
Jerno), unanime per sciopero ge­
nerale nazionale. 

- Il Comitato di Coordina­
mento C,d.F. di Ottana (Nuoro), 
in rappresentanza di 5,000 lavo­
ratori, sollecitano decisa e ur­
gente azione sindacale al go­
verno, e portare avanti politica 
sviluppo. 

I PADRONI SI VOGLIONO MANGIARE 
LE FESTIVITA' INFRASETTIMANALI 
La Confindustria si proclama favorevole al dialogo sul salario garantito ma solo nel sen­
so di ottenere piena libertà a trasferire e a licenziare 

ROMA, 17 - In questi giorni al mi­
nistero del lavoro - nel totale silen­
zio della stampa revisionista e ac­
compagnata da. qualche compiaciuto 
commento dei giornali borghesi - è 
in corsQ una trattativa tra il ministro 
socialista Bertoldi, i sindacati e i rap­
presentanti dei padroni - il cui ri­
sultato sarà quello di levare agli ope­
rai 7 o 8 giorni di festa all'anno, E' 
stato Bertoldi - emulo in questo 
campo del suo predecessore Coppo, 
meglio conosciuto col nome di Tecop­
po .:...... che ha preso l'iniziativa di pro­
muovere questo incontro per definire 
una diversa distribuzione delle festi­
vità infrasettinianali che elimini i 
cc troppi" ponti e quindi uno dei prin­
cipali incentivi all'assenteismo in 
fabb.lica, La cosa che potrebbe stu­
pire - se non ci ricordassimo che già 
dai congressi confederali dello scorso 
armo i sindacati si sono sempre detti 
disponibili a concedere ai padroni la 
piena utilizzazione degli impianti in 
cambio del cc nuovo modo di produr­
re» -, è che sono già tutti d'accordo: 
la eliminazione di 7 o 8 delle 17 festi­
vità infrasettimanali annue è un pun­
to già acquisito di questa trattativa 
su cui Bertoldi presenterà una propo­
sta di legge. Quello che ancora resta 
da definire è se queste festività ver-

MILAZZO (Messina) 

ranno recuperate durànte ie ferie 
estive o se durante le vacanze di Na­
tale oppure se non verranno recupera­
te affatto facendole ricadere nei sa­
bati immediatamente seguenti o pre­
cedenti, quando cioè le fabbriche, se­
condo il dettato dei contratti naziona­
li, devono star chiuse, 

I giorni di S, Giuseppe, dell'Assun­
zione, del Corpus Domini e addirittu­
ra della Epifania, insieme ad altri tre 
o quattro, non saranno dunque più 
giorni festivi con il benestare del Va­
ticano che ha già espresso la sua pie­
na disponibilità a modificare in que­
sto sens.o il concordato. Altrettant<i: 
disponibile a trasgredire i suoi princi­
pi religiosi - in altre occasioni così 
saldamente difesi - è la Democrazia 
Cristiana Il cui quotidiano oggi inti­
tola sulla « nocività » per la produzio­
ne delle troppe feste, Non dello stes­
so parere sono ovviamente gli operai 
i quali da un anno a questa parte ogni 
volta che il sindacato si è presenta­
to con le sue proposte per la mi­
gliore utilizzazione degli impianti, co­
me nel caso più noto del 6 per 6, 
hanno sempre risposto con un netto 
e intransigente r-ifiuto identificando in 
queste proposte un via libera dato ai 
padroni per l'intensificazione dello 
sfruttamento . Né possono valere i di-

Inizia la mobilitazione operaia 
contro i ricatti di' Monti 

MILAZZO (Messina) - La decisio­
ne di Monti di licenziare 1,200 operai 
delle ditte appaltatrici dal 26 luglio, 
a causa dell~ stretta creditizia, ha 
un sapore ch~ramente ricattatorio, 
Ricatto verso la classe operaia delle 

' ditte, che da sempre ha ostacolato 
:(1 progetto di ristrutturazione di Mon­
fì.ì, e che oggi si trova anche davanti 
al fatto che la raffineria è chiusa per 
la "manutenzione (la quale è stata an­
ticipata), E ricatto anche verso il go­
verno regionale) e centrale, su cui 
Monti vuoi fare pesare la mobilita­
zione della classe operaia e di tutti 
quei settori che dalla esistenza de l la 
« IMediterranea » trogono la loro fon­
te di sostentamento. 

L'attivo sindacale convocato ieri se­
ra ha visto la partecipazione dei qua­
dri sindacali RSA e CDF ha deciso: 
a) convocare subito le assemblee di 
fabbrica delle ditte; b) inviare delege­
zioni sindacali a Roma e a Palermo ; 
c) un manifesto unitario CGrL-CISL-

UIL; d) accertamento sulla finanziaria 
di Monti per verificare se Monti ve­
ramente non ha soldi. A questo pro­
gramma di « attesa n sindacale gli 
operai contrappongono la chiarezza 
sul fatto che i licenziamenti di Monti 
e il decretone di Rumor sono le sue 
facce dell'attacco dei padroni all'e 
condizioni materiali e politiche della 
classe operaia e che l'unica risposta 
possibile è proprio su questo piano, 
su questo terreno: vale a dire la ca­
pacità di legare la lotta contro Mon­
ti e i licenziamenti alla lotta genera­
le contro il governo e i suoi decreti. 
Su questi temi si stanno sviluppando 
all'interno della fabbrica molte di­
scussioni che partono dalla vittoria 
sul referendum (che anche allora fu 
legata, a Milazzo, alla lotta contro 
Monti). Saranno le assemblee convo­
cate in questi giorni a decidere le 
forme di lotta e a legarle alla lotta 
generale contro ogni volontà di atten­
dismo e di trattativa sopra la testa 
degli operai da parte del sindacato. 

scorsi ampiamente riportati dai gior­
nali borghes'i sul record di feste degli 
italiani (Germania, Inghilterra e Fran­
cia hanno meno feste nel corso del­
l'anno) perché anche su questo pun­
to gli operai avrebbero il buon diritto 
di domandarsi se dopo aver soppor­
tato per ben trent'anni il dominio del­
la DC e del Vaticano, non si debba 
loro dare la minima contropartita di 
qualche festività in più all'anno. 

Comunque la gravità di quanto si 
sta decidendo al ministero del lavoro 
è in stretta connessione con le gran­
di manovre iniziate dalla Confindu­
stria per ottenere le condizioni di mi­
glior favore non solo nella utilizzazio­
ne degli impianti e nella lotta all'as­
senteismo ma soprattutto per aver 
mano libera nei processi di ristruttu­
razione. 

In questo senso marciano le re­
centi «aperture." confindustriali sul 
salario garantito, Dopo il gral')de cla­
more suscitato dall'accordo per l'Al­
fa Romeo sul salario garantito e le pa­
role di fuoco lanciate contro questo 
obiettivo operaio dal governatore Car­
li che rivendicava il diritto dei padro­
ni di chiudere le fabbriche quando 
meglio loro aggradi, la Confindustria 
ha elaborato una posizione più media­
ta che tenta di far rientrare la richie­
sta del salario garantito, sempre più 
forte tra gli operai, nei suoi piani. Il 
salariQ garantito, hanno detto i grandi 
padroni, è cosa sacrosanta se viene 
realizzato con precise garanzie per la 
sua non applicazione nei casi di so­
spensioni dovute a scioperi di squa­
dra o di reparto che bloccano la pro­
duzione a monte e a valle, e viene 
invece agganciato alla mobilità della 
forza lavoro in modo da permettere le 
riconversioni degli apparati produtti­
vi necessari senza incidere troppo 
sui salari. In questa formulazion~ il 
salario garantito non sarebbe Ident'al­
tro che il riconquistato diritto ai tra­
sferimenti e ai licenziamenti di mas­
sa. 

PER LE L1BERTA' 
DEMOCRATICHE DEI SOLDATI 

Giovedì 18 luglio, alle ore 21, 
Udine, spettacolo in piazza Mat­
teotti (già S, Giacomo) . 

Venerdì 19 luglio, alle ore 21 , 
Pordenone, spettacolo in piazza 
Motta. 

PISTOIA 
Giovedì ore 21, all 'Università 

Popolare, manifestazione per la 
liberazione del compagno Mari­
ni. Sarà proiettato il film: « Anti­
fascismo e processo Marini n. 

NAPOLI 
Continua la lotta 
all'Alfa Sud 
La direzione risponde con la 
cassa integrazione 

Ieri pomeriggio le carrozzerie del­
l'Alfa non hanno proprio incomincia­
to a lavorare in risposta alle trattenu­
te sulla busta ,paga, Si è accesa subi­
to una grossa discussione. Nonostan-_ 
te l'intervento massiccio e contem­
poraneo di pompieri sindacali e sca­
gnozzi della direzione, gli operai non 
hanno ripreso il lavoro. Alle ' 16 una 
delegazione di 50 compagni è andata 
alla direzione; ma alle 17 tutta la fab­
brica è stata messa a cassa integra­
zione. 

Immediatamente si è tenuta una 
grossa assemblea alle carrozzerie nel­
la quale si è aperta la discussione su­
gli obiettivi: accanto alla richiesta 
della 'detassazione del salario e del 
pagamento entro il mese della cassa 
integrazione e delle sospensioni gli 
operai hanno ribadito la loro volontà 
di scendere in lotta subito contro l'au­
mento dei prezzi, per l'abolizione del 
decretone, per la caduta del governo, 

Un altro omicidio 
all' Italsider 
di · Genova ' 

.Gli operai rispondono con lo 
sciopero 

GENOVA, 17 - Un operaio di 30 
anni, sposato con due figlie, mano· 
vale addetto al movimento' ferroviario, 
è morto oggi schiacciato sotto un tre· 
no. E' il secondo omicidio nel giro di 
pochi giorni. La volta scorsa la vitti· 
ma fu un operaio dell'lCROT caduto 
da una gru, che si era messa imo 
provvisamente in movimento. 

Gli operai oggi hanno risposto imo 
mediatamente con lo sciopero: due 
ore di sciopero al secondo turno, meno 
tre il primo turno, il turno dove la· 
varava il compagno, sciopererà do. 
mani: oggi infatti l'incidente è avve· 
nuto a fine turno. 

BERGAMO - Due 
operai morti 
Le responsabilità della dire­
zione sono evidenti 

Incidente mortale alla FTALITAL di 
Scanzorosciate, la più grande fabbrica 
chimica - 300 operai - della provin­
cia di Bergamo; due operai Antonio 

r Pezzetta di 42 anni e Giacomo Longhi 
Ai 39 entrambi padri di due figli, sono 
stati ucci'si dall'esplosione di un ser­
batoio, 

Le responsabilità della direzione 
sono evidenti: la fabbrica produce 
anidride ftalica, un gas che a contatto 
con l'aria diviene esplosivo, per cui 
va tenuto isolato con gas inerte; quan­
do alle 16,20 di martedì i due operai 
si sono avvicinati al serbatoio per un 
controllo, il g'as ' isolante non c'era, 

E' il terzo serbatoio che esplode in 
un arco limitato di tempo, e si tratta 
di una fabbrica che ha una media di 
un incidente mortale all'anno, 

E' stato proclamato nella fabbrica 
lo sciopero per tutta la giornata e 
per il giorno dei funerali lo sciopero 
di zona, La direzione dello stabilimen­
to 'ha avuto il coraggio di affermare 
che lo sciopero era ingiustificato. 

BISAGLlA, 
LA CEE 

E LA CARNE 
Mentre Rumor aumenta la carne 

di 300 lire al chilo, nei frigoriferi del 
MEC giacciono inutilizzate 133 mila 
tonnellate di carne, 

Di qui la proposta della CEE ai 
paesi comunitari per un « aumento 
dei consumi nello spazio geografico 
della Comunità ". Questa proposta fa 
naturalmente a pugni ~on l'austerità 
che il governo vuole imporre sulle 
mense dei lavoratori. Bisaglia se ne 
è fatto interprete alla conferenza del. 
la CEE, confermando l'intenzione del 
governo di impedire, con tutti i mez­
zi, che la carne possa diventare un 
consumo popolare. Bisaglia si è ano 
che opposto ad acquistare dal MEC 
la carne inutilizzata, per distribuirla 
a metà prezzo agli ospedali, alle scuo­
le e agli enti di assistenza sociale. 

Sabato 20 e domenica 21 a 
Roma riunione della commissio­
ne internazionale. Appuntamen­
to in via Dandolo 10, sabato al­
le ore 16. 

Giovedì 18 luglio 1974 

Le mani di Cefis sul Corriere: 
che prezzo pagheranno gli operai? 

MILANO, '17 - Oggi alla Pretura 
del lavoro di Milano si è svblta la pri­
ma udienza del processo provocato 
dal ricorso della federazione provin­
ciale poligrafici OGIL e dalla sezione 
lombarda della federazione nazionale 
stampa, che contesta l 'antis indacalità 
dell'operazione che si è svolta senza 
consultare le organizzazioni dei lavo­
ratori, Visto che difficilmente il ricor­
so avrà l'effetto di annullare la ces­
sione della proprietà, il fine che si 
propongono i si ndacati è essenzial­
mente di essere informati sulla nuova 
situazione e di difendere le conquiste 
democratiche aziendali principalmen­
te dei giornalisti, come le consulta­
zioni periodiche su trasferimenti, li­
cenziamenti, ecc" e il parere non vin­
colante sulla nomina del direttore, 

La prima informazione emersa è 
che finora l'unica cessione avvenuta 
è quella della quota di Giulia Maria 
Mozzini Crespi (il 33%) all'editore 
Rizzoli. L'avvocato della Crespi l'ha 
motivata con le gravi condizioni di 
salute della sua cliente, affetta da tu­
more alla mammella. Il fatto che 
sia stata ceduta anche la quota Mo­
ratti, esclude ogni incertezza sulla 
manovra. 

Da parte sindac.ale si profila una li­
nea rinunciataria. Ogni ipotesi di lot­
ta è stata rapidamente liquidata, in 
cambio d'una simbolica azione legale 
e col pretesto ' di non agevolare 
il Giornale di Montanelli, Salta agli 
occhi da questo gioco delle parti tra 
Corriere (di Cefis) e il Giornale (dr 
Cefis) l'unico a guadagnarci, è Cefis, 
che fa finta di fare concorrenza a se 
stesso. 

Intanto vanno avanti le prime ma-

novre di quello che sarà probabilmen­
te il più ,violento processo di ristrut­
turazione produttiva nel settore, Ce­
fis in questi mesi ha aumentato la 
sua partecipazione azionaria nella 
R izzol i, che a marzo era del 30 per 
cento e che ora non si sa ancora a 
quanto ammonti, vista la segretezza 
che circonda l'operazione, Nel frat­
tempo tutto lo staff dirigenziale del­
la Rizzoli è stato sostituito da uomi­
ni della Montedison, soprattutto quel 
Napoleone Jesorum già distintosi nel­
la ristrutturazione del settore chimi­
co, L'uffici.o personale ha cambiato 
nome, diventando « Ufficio personale 
e programmazione del lavoro ", In 
tutta la fabbrica girano i marcatempo 
ed è stata introdotta la fotocomposi- ' 
zione che tende all'eliminazione di 
tutta una serie di reparti operai di 
preparazione, E' stato imposto il bloc­
co delle assunzioni, non rimp,iazzan­
do i lavoratori dimissionari, 

L'acquisto del gruppo del Corriere, 
che comprende una serie di . testate 
concorrenti, un'agenzia di publicità 
e una rete di distribuzione che sono 
ormai solo un doppione, si tradurrà 
inevitabilmente in un accelerato pro­
cesso di fusione e ristrutturazione. 
In questo quadro è chiaro che non si 
tratta della risposta dei soli operai 
del Corriere. L'unica lotta seria è la 
lotta unitaria dei lavoratori del Cor­
riere, della Rizzoli e della Same 
(stampatrice de Il Giornale), una con­
centrazione di 6,000 operai e più di 
1.000 Impiegati e giornatisti che è la 
più forte nel settore a livello milane­
se e probabilmente nazionale, Inizia­
tiva che deve trovare l'appoggio di 
tutta la categoria. 

DALLA PRIMA PAGINA 
LA BATTAGLIA , 
SUGLI EMENDAMENTI 
pare investito, in questo periodo, di 
particolare autorevolezza, elenca og­
gi su La Stampa alcune pO!'isibili 
« concessioni" del governo sulla li­
nea proposta dal PCI. Esse sono in­
nanzitutto (e per il giornale della Fiat. 
pare ovvio) l'abolizione della tassa 
una t~mtum sulle automobili sotto i 
600 cc, di cilindrata, e il dilazionamen­
to a due mesi del pagamento per le 
vetture della fascia intermedia, La ri­
duzione della tassa di circolazione per 
chi ha una sola vettura, come parziale 
rimborso dell'aumento della benzina, 
che il disservizio delle poste rende 
non sostituibile con il razionamento 
o il doppio prezzo. La soppressione 
dell'aumento dell'IVA per i materiali 
da costruzione e per la carne, que­
st'ultimo in considerazione del fatto 
che esSO farebbe scattare la scala 
mobile. L'aumento della pressione fi­
scale sui · redditi più alti, non però 
con un aumento delle aliquote, ma so­
Ia con una maggiore vigilanza contro 
le evazioni. Infine Forte accusa il PCI 
di essersi opposto all'una tantum sul­
le case per fare della facile demago­
gia verso i ceti medi: evidentemente, 
quando non si tratta più di automobili 
o di scala mobile, il giornale della 
Fiat flon ci sente più. 

Una ultima notizia, pubblicata oggi 
dal giornale della Confindustria è 
quella secondo .cui Carli starebb.e per 
lasciare la Banca d'Italia per essere 
sostituito da Ferdinando Ventriglia, 
consigliere economico di Colombo, 
recentemente messosi in luce per es­
sere corso in soccorso del banchiere 
parafascista Sindona, Ouella di Carli 
non sarebbe però una « bocciatura »: 
andrebbe a dirigere, su invito dello 
Scià un costituendo istituto finanzia­
rio internazionale destinato al « rici­
claggio » dei petrodollari arabi. Il suo 
« vice ", Paolo Baffi, andrebbe invece 
a dirigere l'IMI. 

MARIANO RUMOR 
parenza di meglio garantire !'indipen­
denza e l'imparzialità ' delle magistra­
ture amministrative, eliminandone 
ogni partecipazione al potere esecuti­
vo, dei cui atti esse dovrebbero giu­
dicare e controffare la legittimità, 

Ma non è soltanto di questo che ci 
si deve stupire. Sta il fatto che il dot­
tor Franco Piga, oltre alla menziona­
ta e non consèntita carica di capo di 
gabinetto del presidente del Consi­
glio, svolge la sua multiforme attività 
assolvendo, con encomiabile zelo, an­
che alle funzioni che gli derivano da 
numerosi e ' ben retribuiti incarichi 
(uno dei quali, si dice, sia quello di 
membro del consiglio di amministra­
zione dell 'ASSIT ALIA), 

" più importante, almeno per ora 
(le voci che corro ne lo designano qua­
le presidente di uno dei più potenti 
enti economici di Stato) è l 'incarico 
di presidente del Consorzio di Credito 
per le Opere Pubbliche , 

In questa veste il dottor Piga, sen­
za preoccuparsi della sua posizione di 

capo di gabinetto del preSidente del 
Consiglio e di presidente di Sezione 
del C'onsiglio di Stato, ha convenuto in 
giudizio davanti al Tribunale Superio­
re delle Acque Pubbliche il Ministe­
ro dei Lavori Pubblici, denunciando la 
pretesa . illegittimità del decreto di 
quel ministro con il quale era stata 
disposta la revoca dei contributi per 
la costruzione dell'infausta diga del 
Vaiont, a suo tèmpl:J, concessa alla 
SADE, che, a sua volta, li aveva ce­
duti, per ottenerne un finanziamento, 
al suddetto Consorzio. ' 

Indipendentemente dal merito del­
la questione, ci si domanda se sia 
'compatibile che un magistrato ammi­
nistrativo, per giunta capo di gabinet­
to del presidente del Consiglio, rico­
pra in enti diversi dello Stato incari­
chi che lo costringono ad assumere 
una posizione contrastante con gli in, 
teressi dello Stato medesimo, che 
egli, per la funzione ricoperta, do­
vrebbe esclusivamente tutelare. 

In secondo luogo, ci si domanda 
come sia possibile, almeno a voler 
prendere per buona la linea etico-poli­
tica enunciata dal presidente Gel Con­
siglio, un simile scandaloso 'cumulo 
di incarichi e di retribuzioni, 

In terzo luogo, quale fiducia meriti 
un preSidente del Consiglio che ha 
per alter ego (l'espressione. tutti 
sanno che non è esagerata, e forse è 
inferiore alla realtà delle c-ose) un in­
dividuo di siffatta specie. ' 

Superfluo sperare dì ricevere una 
qualche giustificazione dal dotto Piga, 
ma dovrebbe essere lecito pensare 
che i partiti di sinistra sentano il do­
vere di interrogare il presidente del 
Consiglio sulla situazione sopra de­
nunciata, 

CIPRO -
di Cipro ", si è sostanzialmente di-
scostato dalla pOSizione di Washing­
tono 
. L'obiettivo deli"lnghilterra, che è la 
terza potenza - assieme a Grecia e 
Turchia - garante dei trattati di Zu­
rigO' dèl 1959 sembra essere quello, 
soprattutto, di impedir~ un accresci­
mento della tensione, tendendo a ba­
da la Turchia da una parte - che mi­
naccia di intraprendere uf!..'azione ar­
mata - e facendo pressioni sulla 
Grecia perché ritiri gli ufficiali greci 
dall'isola, dall'altra. Con l'obiettivo di 
giungere ad una soluzione negoziata 
della situazione e di far tornare Maka­
rios a Cipro, come ha dichiarato og· 
gi il ministro degli esteri Callaghan, 
Londra ha invitato il primo ministro 
turco Ecevit per una serie di consul­
tazioni: oggi pomeriggiO , inoltre, Wil­
son avrà un primo incontro con Maka­
rios . 

Quanto ali 'u RSS, mostra chiaramen­
te di non aver affatto grad ito i I nuo­
vo passo, assai poco « distensivo " , 
degli americani: ieri la Tass ha ac­
cusato apertamente la NATO come 
mandante del golpe ed ha riportato 
un ' intervista al segretario generale 
aggiunto del partito progressista del 
popolo lavoratore di Cipro, Andreas 
Fant is , dello stesso tono. 


